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ROMA — Appelli, messaggi drammatici, immagini di una vita 
quotidiana su cui improvvisamente s'addensa un incubo tre* 
mcndo: dalle citta d'origine dei passeggeri in pericolo, dalle loro 
comunità, dalle loro famiglie, giungono in queste ore testimo
nianze angosciose. Sulla nave, s'è detto, oltre all'equipaggio c'è-
rano anziani e bambini quelli che non se la sentivano dfsoppor» 
tare la fatica dell'escursione a terra. E proprio per l'incolumità 
dei suoi due bambini, rimasti a bordo con la nonna, e in pena 
Daniela Cappellaro, la giovane madre di Fabrizio e Valentina 
Veggia. Sa che non è possibile mandare un messaggio ai terrori* 
sti. ma attraverso un'agenzia di stampa italiana che l'ha rag* 
giunta al Cairo per telefono ha voluto ugualmente lanciare loro 
un appello: -Siate umani, lasciate libere quelle creature inno* 
centi». E poi ha aggiunto: «Sono qui sola, non riesco a mettermi 
in contatto con mio marito in Italia. Certo io dal Cairo non mi 
muo\o senza i miei bambini». 

La mancanza di notizie certe è motivo di apprensione vivissi* 
ma tra la piccola folla che a Napoli sosta davanti alla sede della 

Sollievo o disperazione 
di chi aspetta in Italia 
compagnia: non sa nulla la sorella di Lucia Cecere, imbarcata 
come hostess e alla sua terza crociera; e come hostess è imbarca
ta anche Cristina Natoli; Filippo Canepa invece fa il cuoco e 
lavora da due anni con questa compagnia. A bordo della nave c'è 
anche un prestigiatore triestino. Nevio Martini di 55 anni; è 
imbarcato sulla «Lauro» da parecchi mesi e con il suo spettacolo 
di giochi di prestigio intrattiene gli ospiti alla sera. L'ultima 
volta che ha avuto contatti con la famiglia è stato venerdì, alla 
vigilia della nuova partenza. 

Tra gli ostaggi c'è anche Sabino Reibaldl, di 28 anni, di Roma, 
nato a Foggia e per qualche tempo vissuto a Canosa di Puglia' 
(Bari) dove vive la madre Nicoletta Affatalo. Reibaldi, che e 
organista nell'orchestra di poppa, si era imbarcato il 4 giugnp' 
scorso; il suo contratto sarebbe scaduto all'inizio di novembre. E 
sposato con Luciana D'Erasmo e ha un bimbo di 5 mesi. La' 
famigliola si riuniva per momenti brevissimi, come era avvenu
to venerdì a Napoli, dove la nave aveva fatto scalo dopo la par-, 
lenza da Genova. 

Sulla nave c'erano anche delle coppie di giovani sposi, alcune 
delle quali addirittura in viaggio di nozze. Francesco Ficerno di 
26 anni e Anna Amoia di 21, entrambi di Giovinazzo (Rari), 
avevano proprio scelto la crociera sulla «Achille Lauro» per la 
loro luna di miele. Cosi per un'altra giovanissima coppia puglie
se, Giulio Spìlotro e Annalaria Cisternino, entrambi ventiquat-
trenni ed entrambi provenienti da Castellana Grotte. Per fortu
na hanno scelto la gita alle Piramidi e cosi hanno potuto sottrar
si al tragico dirottamento. 

Forse il «collimando» salito a Genova 
Sospetti su 5 passeggeri, imbarcati con passaporti argentini, norvegesi e messicani: si cerca anche il procacciatore arabo che ha venduto i bi
glietti e poi è sparito senza riscuotere la provvigione - I turisti sbarcati confermano i sospetti - A settembre arrestato arabo con passaporto falso 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un procacciatore arabo alto un metro e 80. cin
que passeggeri misteriosi imbarcati a Genova e che hanno 
sempre fatto, nei primi quattro giorni di crociera, gruppo 
compatto e che sono arrivati perfino a comprare tutte le foto 
che 1 fotografi dì bordo gli avevano scattato, probabilmente 
per farle sparire dalla circolazione, sono nel mirino degli 
inquirenti. Infatti su di loro si sono accentrati 1 sospetti visto 
che alcuni di questi passeggeri hanno sostituito altri preno
tati da tempo, e si sospetta anche che abbiano fornito genera
lità false. A questo gruppo si aggiunge anche una ragazza, 
una donna messicana, che si è imbarcata all'ultimo momen
to senza il marito, affermando che quest'ultimo era andato 
disperso durante l'ultimo terremoto in Messico e quindi non 
poteva partire. Lei, invece partecipava alla crociera. Una sto
ria ben strana come è strano 11 fatto che li procacciatore per 
posti della crociera che ha acquistato i biglietti relativi ai 
cinque non sia passato ancora a ritirare la provvigione. I 
personaggi su cui si indaga hanno fornito passaporti intesta
ti ad Antonio Alonco, 20 anni, argentino; Diamantino Ribei-
ra (che ha sostituito all'ultimo istante Franco Jaras) di na
zionalità argentina; Wan Stale di 20 anni, di nazionalità nor
vegese; Walter Zarlunga, 23 anni, anche lui argentino. Tutti 
e quattro sono stati sistemati nella stessa cabina. La donna 
che ha raccontato la strana storia del terremoto ha fornito 
un passaporto intestato a Karina Abdallah ed ha occupato 
uno dei due posti risultati prenotati a nome dei coniugi Lo
pez. Il suo passaporto sarebbe stato messicano, davvero stra
no visto che il nome sembra del tutto arabo. Lo strano pro
cacciatore di origine araba è scomparso ed ora viene attiva
mente ricercato dalle polizie di tutta Italia e Europa. 

L'ipotesi che il commando terrorista sia salito sulla nave 
fin dalla partenza viene però contestata a Genova. Nomi e 
documenti, si dice, erano tutti In regola; tutto a posto anche 
all'esame a scandaglio sui bagagli dei passeggeri. Ieri anche 
il commissario della Flotta Lauro, De Luca, ha ipotizzato che 
i terroristi siano potuti salire a bordo durante gli scali a 
Siracusa o ad Alessandria d'Egitto. Ma c'è un episodio avve
nuto a Genova il 28 settembre. Kalaf Muhammad Zainab, di 
21 anni, con passaporto Irakeno, era stato perquisito allo 
sbarco di una nave proveniente da Tunisi. Indosso aveva un 
secondo passaporto, marocchino, falso. Fu arrestato. Anche 
perché un passaporto marocchino falso era stato trovato In 
possesso anche dell'attentatore del Café de Paris a Roma e 
della bomba successiva presso la sede della British Airways, 
sempre a Roma. <-"> i - > - NAPOLI — Negli uffici della Flotta Lauro si attendono notizie dei sequestrati 

IL CAIRO — Tra I passeggeri rimasti a terra per l'escursione 
alle Piramidi, non sono pochi quelli che hanno tentato di 
ricordare fisionomie, gesti, episodi che poi — alla luce di 
quanto accaduto — potevano essere considerati insoliti se 
non addirittura sospetti. Davvero l dirottatori si erano im
barcati a Genova? Alcuni passeggeri sostengono di aver no
tato, fin dall'inizio della crociera, la presenza di quattro o 
cinque Individui definiti .sospetti», molto giovani, dal colori
to olivastro, che non si mischiavano agli altri e non parteci
pavano alla vita di bordo. Analoga impressione avrebbe avu
to anche Max Fico, commissario di bordo della nave. Anche 
lui afferma di aver notato «quattro tipi strani, scuri di pelle, 
che mi avevano colpito perché stavano sempre insieme, sen
za parlare con nessuno. Sul momento non ci avevo fatto caso, 
ma adesso...». 

Un altro passeggero, Luciano Corbetta, agente turistico di 
Mestre, ha invece puntato 1 sospetti su «un ragazzo molto 
magro, seduto in fondo alla sala, nervoso. Talvolta lo incon
travo nei corridoi o sul ponte: probabilmente studiava l'ubi
cazione del centri nevralgici della nave». A proposito di que
sto giovane una hostess, Nicoletta Fasolato, ha confermato 
di non essere riuscita ad attaccar discorso con lui. Sembrava 
non conoscere alcuna lingua: «Quando gli ho chiesto, a gesti, 
di quale nazionalità fosse, pur essendo nero come la pece ha 
risposto: norvegese». Gianni Fontebasso, fotografo dlbordo, 
aggiunge di aver scattato delle Istantanee al ragazzo durante 
una festa. Il mattino successivo 11 giovane compro tutte le 
istantanee in cui compariva. 

Come si vede si tratta di impressioni, e francamente appa
re difficile attribuire ad esse un qualche valore probante. 
Qualche passeggero americano ha aggiunto anche altri par
ticolari: di aver considerato strana la presenza lunedì matti
na sulla banchina del porto di Alessandria, di un palo di 
squadre di cineasti impegnate a girare un film. Come mal — 
si sono chiesti — tanta confusione proprio nella fase dello 
sbarco, e proprio in quella zona portuale che, essendo milita
re, escluderebbe persino la possibilità di scattare semplici 
foto? Come strano — è un altro dettaglio — è apparso anche 
il ripetuto sorvolo della nave da parte di un piccolo aereo a 
reazione, militare ma senza contrassegni, 11 giorno preceden
te l'arrivo nel porto di Alessandria. 

Ospitati nel grande albergo «Concorde» del Cairo, 1 passeg
geri che erano rimasti a terra (136 dei quali nostri connazio
nali) attendono di essere riportati in Italia nelle prossime ore 
con un volo «charter». Secondo funzionari della nostra amba
sciata nella capitale egiziana, gli italiani a terra si mantengo
no abbastanza tranquilli, anche se vivamente preoccupati 
per la sorte di quanti sano rimasti a bordo. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Papà sta calmo. 
Non fare fesserie. Obbedisci 
ai terroristi...». Un messag
gio accorato; chissà se giun
gerà mai a destinazione. Nel 
palazzo polveroso e scalcina
to della flotta Lauro di via 
Cristoforo Colombo l'attesa 
è spasmodica. Il dramma del 
Medio Oriente, con i suoi 
massacri feroci e indecifra
bili. è entrato di prepotenza 
nella vita di centinaia di fa
miglie napoletane, sconvol
gendola. «Su quella maledet
ta nave dovevo esserci an
ch'io» impreca Emilio Balbi, 
un giovanotto col braccio de
stro immobilizzato in una vi
stosa ingessatura. «Poi mi 
sono fratturato la mano e so
no sbarcato il 23 settembre». 
Un colpo di fortuna pur nella 
malasorte. Ma non è affatto 
contento: a bordo è rimasto 
ti padre Gennaro di 53 anni, 
cameriere. Che ne sarà di 
lui? 

Anna ed Emilia Reale, due 
sorelle, si aggirano smarrite 
alia ricerca di informazioni. 
I manti di entrambe lavora
no sulla Achille Lauro. Si 
fanno forza vicendevolmen
te. sono annichilite. La si
gnora Anna confida al croni
sta di questo giornale: «Vi ri
cordate? Telefonai all'Unità 
quando tre anni fa la nave fu 
sequestrata nel porto di Te
nerife, nelle Canarie dopo il 
sequesro seguito al crack fi

nanziario della Flotta. 
Quanta paura anche allora: 
rimasero fermi per mesi e 
mesi, quasi prigionieri. Ma 
almeno non rischiavano la 
vita». 

È vero. Stavolta è diverso. 
Chi va per mare sa che l'insi
dia e il pericolo sono in ag
guato ad ogni istante. Ma un 
atto di pirateria nessuno se 
l'aspettava. -È stato persino 
in Golfo Persico con le petro
liere» si lamenta la moglie di 
Giuseppe Quartucci, un in
grassatore di sala macchine, 
di Ercolano. «È sempre filato 
tutto liscio». 

Da Sorrento a Pozzuoli la 
gente di mare è in angoscia. 
Sono almeno 10 mila i marit
timi napoletani che solcano 
gli oceani. Un mestiere duro, 
sacrificato, con scarse soddi
sfazioni e paghe appena ap
pena dignitose. «Nessuna ci
fra ti può ripagare della pri
vazione delle carezze dei tuoi 
figli» sussurra un sindacali
sta. L'Achille Lauro l'ammi
raglia del defunto Coman
dante, la «Nave blu» dei de-
pliants turistici, era rimasta 
bloccata un paio d'anni a 
causa del crack finanziario 
che travolse la flotta. Aveva 
ripreso il mare da poco: il 30 
marzo scorso la crociera 
inaugurale. «Abbiamo patito 
sacrifici e rinunce pur di far
la nuovamente navigare» 
racconta Carlo Mancuso, se
gretario dei marittimi Cgil: 

Centinaia di famiglie nell'angoscia 
Figli, padri, amici su quella nave 

Si dispera la Napoli dei marittimi, davanti agli uffici della Flotta - «Dopo il crack di Lauro proprio quest'anno 
avevano ripreso a lavorare» - «Non ci dicono niente, ci tengono all'oscuro, andiamo tutti a Roma» 

«Meno soldi, meno straordi
nari. grande disponibilità 
con io scopo di far tornare al 
lavoro il personale parcheg
giato in cassa integrazione». 
Così, ad ogni viaggio. 
300-350 marittimi hanno 
preso per sei mesi la via del 
mare. Sembrava un ritorno 
ai tempi fortunati della ma
rineria partenopea. 

•Teneva 18 anni quando si 
imbarcò. Di meglio come la
voro non ha trovato. Stavol

ta però non doveva partire: 
ha fatto un piacere ad un 
amico sostituendolo» urla 
tra le lacrime Rosa Pugliese. 
madre di un cameriere di 
bordo, Fortunato Russo. 42 
anni. 

La radio è un supplizio per 
tutti. Rilancia notizie che 
hanno il sapore di un tragico 
bollettino di guerra: «Elicot
teri italiani stanno per decol
lare per Cipro». «La nave fa 
rotta verso Beirut». Poi nel 

pomeriggio, come una fru
stata, arriva l'annuncio che i 
terroristi avrebbero ammaz
zato un primo ostaggio. La 
folla sbanda. La disperazio
ne cresce. «A Roma, a Roma. 
Dobbiamo andare tutti 
quanti là» urla qualcuno esa
sperato dal black-out delle 
informazioni. E calato 11 sole 
e la confusione è ancora to
tale. Qualcuno avanza il so
spetto che dalla capitale le 
informazioni vengano pilo
tate. Arnaldo Colantuono, il 

Grande albergo 
riciclato per 

portare 20mila 
turisti Fanno 

cui padre Luciano, 55 anni, si 
trova sulla nave-ostaggio, 
racconta un particolare sin
golare: lunedì sera, prima 
che i nostri telegiornali des
sero la notizia del sequestro, 
ha ricevuto una telefonata 
dal fratello Tobia emigrato 
in California, a Palm 
Springs; voleva essere rassi
curato sulla sorte del genito
re perché la tv americana 
aveva già diffuso 1 primi no
tiziari sull'episodio. Negli 
Usa dunque l'hanno saputo 
con qualche ora d'anticipo. 
Come mai? 

Il dolore esaspera gli ani
mi. Ora c'è chi recrimina 
sull'assenza di misure di si
curezza su una nave che pu
re batte una rotta «surriscal
data». Un giovanotto riferi
sce sbalordito quanto gli è 
capitato. Venerdì pomerig
gio, intorno alle cinque, è po
tuto salire sul transatlantico 
senza imbattersi in alcun 
controllo. «Avevo in mano 

una grossa busta, potevo es
sere armato. Nessuno ha ba
dato a me» dice. Si chiama 
Giuseppe Iuorio; è il cognato 
di Rosaria Nuzzo, la venti
quattrenne allieva ufficiale 
dellMchii/e Lauro unica 
donna con una qualifica così 
alta. Iuorio afferma che le 
doveva portare dei docu
menti e del denaro. Un an
ziano marittimo, Gennaro 
Morra, assicura tuttavia che 
ogni qualvolta un clandesti
no ha tentato di intrufolarsi 
sulla nave, è sempre stato 
scoperto. «I terroristi aveva
no un regolare biglietto» dice 
convinto. E le indagini sem
brano dargli ragioni. Devono 
saperlo anche gii israeliani, 
che fino al 1982 hanno sem
pre mantenuto a bordo della 
•Nave blu» alcuni loro agenti 
segreti. Una misura di sicu
rezza abolita soltanto que
st'anno, non si capisce bene 
perché. 

Luigi Vicinanza 

Il Ponte Lido dell'cAchille Lauro»: è qui che i crocieristi fanno il bagno durante la navigiiione 

ROMA — «Azzurro Lauro», affìche grandi come lenzuoli — nave , 
blu in mare blu — salutavano invitanti, all'inizio della primavera. 
la resurrezione dell'ammiraglia .Achille Lauro» come transatlanti
co da crociera, dopo i due anni di forzata stasi. Tornava sui mari. 
bella come sempre, nave da principi e da commendatori, costruita 
alla grande, nel segno del lusso e del prestigio, amatissima creatura 
del «comandante» che l'aveva restaurata da cima a fondo, impre
ziosita, ornata e orgogliosamente ribattezzata col suo nome (il 
transatlantico nasceva olandese, come si sa, e in origine si chiama-
va «William Ruys). 

Dopo il crack, la crisi, la morte di Lauro, iì dimezzamento della 
flotta e l'arrivo del commissario, ecco che la «nave blu» si presenta 
all'inizio dell'85, certo con la grandiosità di sempre, ma — ex nave 
da ricchi, a cui era toccato un «varo» alla grande Gatsby, con una 
memorabile festa mondana; lei, che vantava i più grandi tour degli 
anni 70, il periplo del Sud America, l'Africa, l'Estremo Oriente, e 
quel portentosogiro del mondo in 80 giorni che l'aveva portata, 
prima in Europa, fino a Shangai — con prezzi non più esclusivi. 
ma accessibili a tasche borghesi. 

L'ammiraglia 
che fu di Lauro 
dal lusso 
miliardario 
alle crociere 
'prezzi modici' 
Molte nostre 
navi solcano 
'zone calde9 

Venti crociere a partire dal 30 marzo. 900 persone a pieno cari
co. 331 membri di equipaggio. 12 giorni di navigazione, un «giro. 
che. partendo da Genova, tocca Egitto. Israele. Cipro. Grecia. 
prezzi oscillanti da 1.200.000 a 2.500.000 a seconda della stagione 
e della cabina scelta: questo il look della nuova Lauro per la 
stagione in corso, . . . 

24 mila tonnellate di stazza. lunga 196 metri e larga 2o. velocita 
di crociera di 18 nodi, il transatlantico resta un superbo palazzo 
navigante, con 400 cabine tutte munite di servizi privati, radiodif
fusione e telefono, grande ristorante, due saloni feste, discoteca, 
cinema, due piscine: e cuochi sceltissimi, intrattenitori, orchestre. 
giochi, ad allietare le beate crociere. Questa, cosi drammaticamen
te interrotta ad Alessandria, era la diciottesima del calendario: 
porta a bordo esattamente "48 passeggeri, il cui nucleo maggiore e 
dato — dice Giorgio Saba, capo ufficio stampa dell'ammiraglia — 
dagli austriaci, seguiti a ruota dagli italiani e dagli statunitensi. 
(Anche in crociera infatti è rispettato il codice italico del «pienone» 
in luglio-agosto e del rallentamento in basso periodo). 

Comunque, il transatlantico — che aveva stipulato un contratto 

di noleggio sino all'87 con l'armatore greco John Chandris con 
appunto un programma di 20 crociere — navigava, nel suo 18mo 
viaggio, con oltre il 60 per cento della propria capacità ricettiva; 
completa — dicono sempre all'ufficio stampa — si presentava la 
successiva crociera, che avrebbe dovuto iniziare il 14 ottobre, subi
to dopo lo sbarco a Genova. Con la 20ma crociera, la Lauro avrebbe 
finito la stagione con circa 20 mila passeggeri signorilmente tra
sportati nel più affascinante Mediterraneo orientale, un bel busi-

Secondo il direttore della Chiariva, tour operator specialista in 
crociere, sono numerose in questo periodo le grandi navi che solca
no i mari del Mediterraneo orientale, ossia in zona «calda»: almeno 
due della Costa, numerose di bandiera greca che dal Pireo fanno 
un giro di pochi giorni, la Danae (anch'essa gruppo Costa), la 
Romanza della Chandris (greca), la Brezhnev (russa), la Vistafjord 
(inglese), la Golden Odysseu (greca). 

Insomma, un mucchio di navi e un mucchio di crociere, con 
migliaia di passeggeri. Quest'anno — dicono alla Chiariva — le 
cose sono andate particolarmente bene, ma è da parecchio che il 
prodotto-crociera «tira», senza conoscere flessioni, anzi. _ 

Bianchi transatlantici su acque di sogno, i programmi dei tour 
operator stanno li a dimostrare che, infatti, è proprio così. La «ola 
flotta Costa, da aprile a novembre, ne arma, di crociere, una ses
santina (10001500 persone a viaggio); 28 la Romanza; 13 la Vista
fjord; 20 la Lauro. . 

La crociera più sensazionale è tuttavia quella che ti appresta a 
compiere — tempi permettendo — la motonave Danae (sempre 
gruppo Costa), ossia la «Grande Crociera Giro del Mondo», dal 22 
dicembre prossimo al 2 aprile 1986.101 fantastici giorni, 526 ore di 
navigazione, con soste in «32 porti di eccezionale interesse», pas
sando dalla Guadalupa a Panama, al Però, a Tunisi, alla Nuova 
Zelanda, Indonesia. Malesia. Sri Lanka, Maldive, Kenya, Somalia, 
Port Said (a partire da 17.300.000)... 

Psicosi, paura? No, almeno per il momento, dicono concordi 
tutti gli operatori, gli utenti delle crociere non vacillano; e dopo 
tutto, se non in crociera, dove? Il terrorismo non sembra avere 
corsie e bersagli preferenziali. 

Maria R. Calderoni 

Sono questi 
i terroristi 
autori del 

dirottamento? 
Il Fronte per la liberazione della Pale
stina, le sue vicende e le sue divisioni 

ROMA — 11 «Fronte di libe
razione della Palestina» (Flp) 
cui si attribuisce 11 sequestro 
della motonave italiana 
•Achille Lauro» venne fonda
to nell'aprile del 1977 da Ta-
laat Yacoub per scissione dal 
•Fronte popolare per la libe
razione della Palestina - Co
mando generale» di Ahmed 
Jibrill, movimento quest'ul
timo gravitante nell'orbita 
libico-siriana. Le vicende del 
•Fronte di liberazione della 
Palestina» sono state profon
damente influenzante sia 
dalle tensioni interne all'Or
ganizzazione per la libera
zione della Palestina (Olp) 
sulla leadership di Yasser 
Arafat, sia dai contrasti in 
seno al mondo arabo sulla 
«tutela» da esercitare sulla 
stessa resistenza palestinese. 

Così, al momento della 
sua creazione il Flp era pa
trocinato dall'Irak, uno dei 
paesi che assieme alla Siria 
aspirava ad assumere il con
trollo della «linea dura» sulla 
questione palestinese, e con
temporaneamente riceveva 
fondi e aiuti dalla Libia. Nel 
•78 il quartier generale del 
«Fronte di liberazione della 
Palestina» a Beirut venne 
fatto saltare per aria e nella 
capitale libanese si ebbero 
scontri armati alla luce del 
sole tra il movimento di Ara
fat «Al Fatati» affiancato dal 
•Fronte popolare per la libe
razione della Palestina - Co* 
mando generale» di Jibrill e i 
guerriglieri del Flp. 

La guerra aperta tanto 
con la leadership moderata 
dell'Olp rappresentata da 
Arafat quanto con il movi
mento di Jibrill dichiarata
mente filo-siriano non an
nientano il Flp che ritrovia
mo attivo dopo la firma degli 
accordi di Camp David tra 
Israele ed Egitto nel '79. 

Come per le altre compo
nenti dell'intero movimento 
palestinese, le vicende del 
Flp precipitano a seguito 
dell'invasione israeliana del 
Libano nell'82. Molti suol 

militanti si dice siano allora 
amigratl dal Libano all'Irak. 
Il momento di massima ten
sione risale comunque al 
gennaio '84 quando lo stesso 
segretario generale del Flp 
Talaat Yacoub venne rapito 
da un commando guidato 
dal Fratelli Abdul Fattah e 
Mohammed Ghanem, espo
nenti di rilievo dello stesso 
Fronte ormai completamen
te dilaniato da lotte intesti
ne. ' 

Dal gennaio dello scorso 
anno infatti 11 «Fronte di li
berazione della Palestina* è 
diviso in quattro tronconi: 
uno continua a far capo a. 
Yacoub ormai entrato nel
l'orbita siriana ed ha sede a 
Damasco. Una seconda fa
zione diretta da Abdul Fat
tah Ghanem è considerata 
filo-libica e addirittura col
legata ad Abu Nidal il «tran
sfuga» di Al Fatah condan
nato a morte dall'Olp. Un 
terzo troncone ha sede nello 
Yemen del sud ad Aden e fa 
capo e Ali Isaac; un quarto, 
infine, guidato da Moham
med Abbas è fedele ad Ara
fat ed ha il suo quartier ge
nerale a Tunisi. 

La fazione del Flp che fa 
capo a Yacoub, il 25 marzo di 
quest'anno ha dato via a Da
masco al «Fronte per la sal
vezza nazionale palestinese» 
assieme ad altri movimenti 
della resistenza palestinese 
strettamente legati alla Siria 
e fortemente ostili alla lea
dership di Arafat e al piano 
di pace elaborato da Arafat e 
da Hussein di Giordania. 

Del «Fronte per la salvezza 
nazionale palestinese» fanno 
parte oltre al Flp di Yacoub, 
il «Fronte popolare di libera
zione della Palestina» di 
George Habbash (che ha ca
tegoricamente smentito ogni 
coinvolgimento nel seque
stro deH'«AchUle Lauro»), il 
«Fronte popolare - Comando 
generale» di Jibrill, «As Sai-
qa» di Issam Al Kadi e le for
mazioni di Abu Moussa e Sa-
mlrGhocheh. 

Marcella Emiliani 

Ecco l'uomo che vogliono libero : 
Uccise due persone sulla spiaggia 

Samir Al-Kantari. il primo 
dei cinquanta palestinesi di cui 
ì terroristi chiedono la libera
zione, è in carcere in Israele dal 
1979. Era uno dei quattro ter* 
roristi che il 22 aprile di quel* 
l'anno sbarcarono a Xahariya, 
una località settentrionale del
la costa israeliana, per compie
re una sanguinosa incursione. Il 
commando catturò Dani Haran 
insieme alla figlioletta di cin
que anni, Einat, e li uccise sulla 
spiaggia. La moglie di Dani, 

Smadar, riuscì a salvarsi nasco
sta in uno sgabuzzino della casa 
ma soffocò una figlia neonata 
nel tentativo di impedire che; 
piangesse rivelando il nascon
diglio ai terroristi. Due dei 
quattro palestinesi furono ucci
si subito dopo nel corso di una 
sparatoria con i soldati israelia
ni, gli altri vennero catturati e 
condannati all'ergastolo. 
NELLA FOTO: Samir Al Kantari. 
a sinistra, insiema ad Anmad Ai-
•ad Abrasa, durante il procasso 
nel gannaio '80 


